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Sostenibilità: una cultura capace di futuro,
Gianfranco Bologna

Prefazione, Christopher Flavin - Presidente
Worldwatch Institute

State of the World: un anno in rassegna,
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Ecosistemi, popolazioni e miniere
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indicatore 52: Infortuni sul lavoro
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Due indicatori fondamentali delle condizioni di sopravvivenza – la durata di vita e la
mortalità infantile – mostrano l’abisso che ancora divide le varie aree del mondo. 
Nei paesi in via di sviluppo la mortalità infantile è ancora otto volte superiore a quel-
la dei paesi sviluppati (il rapporto è addirittura peggiorato rispetto agli anni ’70) ed è
pari al 6% (il 10% in Africa), mentre la durata di vita media mostra ancora 12 anni di
differenza (ma in questo caso rispetto ai 17 degli anni ’70).
Negli anni ’90 per la prima volta si è interrotto, in una vasta area geografica come
l’Africa subsahariana (circa 600 milioni di abitanti), il processo di allungamento della
durata di vita che aveva caratterizzato gli scorsi cinquanta anni. 
Per l’effetto congiunto dell’Aids, della povertà e di alcuni conflitti etnici e politici, l’A-
frica subsahariana ha sperimentato una diminuzione nella durata di vita, che in alcu-
ni paesi riporta addirittura l’attesa di vita sotto i livelli degli anni ’70.

Attesa di vita alla nascita 1960-2000

mondo Italia paesi paesi in America Asia Africa
sviluppati via di svil. latina subsahar.

1970-1975 93,7 26,1 21,4 105,3 80,8 99,4 134,3
1980-1985 78,6 12,6 15 87,7 57,6 83,4 115,4
1990-1995 64,2 7,4 10,3 70,7 40,1 65,2 103,7
1995-2000 59,6 5,6 8,3 65,3 35,6 59,3 97

Tasso di mortalità infantile (per 1.000 nati)

mondo Italia paesi paesi in America Asia Africa
sviluppati via di svil. latina subsahar.

1970-1975 58 72,1 71,4 54,7 60,9 56,3 44,9
1980-1985 61,4 74,5 73,1 58,6 64,9 60,4 48,3
1990-1995 63,9 77,3 74,1 61,7 68,1 64,1 48,9
1995-2000 65 78,2 74,9 62,9 69,3 65,8 48,6
Fonte: Population Division of the Department of Economic and Social Affairs of the United Nations Secretariat, al sito <http:
//esa.un.org/unpp>, dicembre 2002.
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Nonostante l’introduzione di nuove normative (come la legge 266), negli ultimi cin-
que anni è cresciuto il numero degli incidenti sul lavoro e, in particolare, sono aumen-
tati gli infortuni mortali (+8,5% tra il 2001 e il 1996), gli infortuni alle donne (+23%,
ben oltre il tasso di crescita dell’occupazione femminile), gli infortuni nell’industria
(+5%). L’edilizia (pur segnando un decremento) resta il settore nel quale si concen-
trano maggiormente sia il totale degli infortuni (9% del totale), sia in particolare gli
infortuni mortali (21% del totale).
I dati riguardanti gli infortuni sul lavoro sono quelli ufficialmente notificati all’INAIL
(Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro) con apposito
modulo di denuncia, ovvero con il solo certificato medico per i casi che hanno com-
portato un’assenza dal lavoro non superiore a tre giorni (le cosiddette franchigie). Per
questi ultimi casi, per i quali non sussiste l’obbligo della denuncia da parte del datore
di lavoro, sono disponibili solo poche informazioni; in particolare non è specificato il
settore lavorativo, ossia il settore di attività economica in cui opera il datore di lavoro.

totale infortuni denunciati % infortuni infortuni 
femminili mortali

industria  agricoltura aziende totale 
e servizi pubbliche

1996 873.022 113.403 24.840 1.011.265 19,7% 1.134
1997 844.963 103.934 25.058 973.955 20,7% 1.212
1998 866.052 96.904 34.958 997.914 21,4% 1.297
1999 893.523 90.872 26.382 1.010.777 22,2% 1.257
2000 907.017 85.345 30.328 1.022.690 23,0% 1.229
2001 918.195 79.834 31.896 1.029.925 23,8% 1.267

Infortuni sul lavoro denunciati in Italia

Fonte: INAIL, Rapporto Annuale 1999, 2001

Infortuni sul lavoro (indici base 1996=100)

indicatore 2: Attesa di vita indicatore 52: Infortuni sul lavoroindicatore 2: Attesa di vita
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BIODIVERSITÀ
Gli studi affermano che 
la metà delle regioni più
ricche di biodiversità del

Nord America sono colpite
da processi di degrado 
e che 235 specie – tra

mammiferi, uccelli, rettili 
e anfibi – sono oggi

minacciate di estinzione.

CLIMA
I risultati delle ricerche

indicano che il tasso globale
di scioglimento dei ghiacci 
è più che raddoppiato dal

1988 e potrebbe provocare
un innalzamento del livello
dei mari di 27 centimetri

entro il 2100.

POPOLAZIONE
Secondo le proiezioni 

delle Nazioni Unite, entro
la metà del secolo in molti
paesi in via di sviluppo la
fertilità potrebbe scendere

al di sotto del livello 
di sostituzione (pari a 2,1

figli per donna).

PESCA
Gli scienziati lanciano

l’allarme sulla decimazione
delle popolazioni ittiche

globali causata dall’uso di
strumenti come mappatura di

precisione, navigazione
satellitare e altri metodi

innovativi di pesca.

SOSTANZE TOSSICHE
I rapporti indicano che

oltre l’80% dei computer 
e dei materiali elettronici

raccolti per il riciclo 
in USA vengono spediti 
in Asia, e costituiscono

una minaccia per la salute
dei lavoratori 

e per l’ambiente.

URBANIZZAZIONE
Le proiezioni delle Nazioni
Unite indicano che entro 
il 2030 circa 2,2 miliardi 

di persone andranno 
ad aggiungersi 

alla popolazione delle
aree urbane dei paesi 

in via di sviluppo.

CLIMA
Nell’Antartico, circa

3.250 kmq della
piattaforma di ghiaccio

chiamata ‘Larsen B’
crollano a causa 

dell’aumento delle
temperature.

GOVERNANCE
Con l’intento di invertire

un decennale trend
negativo, i leader mondiali

riuniti a Monterey,
in Messico, si impegnano
a dare un forte impulso

agli aiuti alle nazioni 
in via di sviluppo.

SOSTANZE TOSSICHE
Studi condotti nel Regno

Unito rilevano che 
i bambini nati nel raggio

di 3 km da discariche 
di rifiuti pericolosi hanno 

il 40% di probabilità in più 
di presentare anomalie 
a livello cromosomico.

ATTIVITÀ ESTRATTIVE
Il consiglio provinciale di
Mindoro, nelle Filippine,

approva una moratoria di
25 anni per qualsiasi tipo

di attività estrattiva.

ENERGIA
La Germania si dà

l’obiettivo di soddisfare,
entro il 2025, il 25% 

del proprio fabbisogno 
di energia elettrica 

con l’eolico.

CLIMA
Una settimana di piogge

incessanti causa le
peggiori inondazioni da
decenni in Indonesia,
causando almeno 84
vittime e inondando 

oltre un quinto della città
di Jakarta.
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BIODIVERSITÀ
I rappresentanti di 116

nazioni, riuniti alla
conferenza della FAO a
Roma, sottoscrivono un

trattato globale che
riconosce ai coltivatori il

diritto di conservare,
scambiare e vendere semi,

limitando la possibilità 
di brevettare i geni delle

piante.

FORESTE
Le immagini riprese dai
satelliti mostrano che in

Messico il tasso di
deforestazione è quasi il

doppio di quanto
ipotizzato, ed è il secondo

nel mondo.

BIODIVERSITÀ
Gli studi stimano 

che dalle sole foreste 
del Brasile siano prelevati

ogni anno 38 milioni 
di animali, che vengono

contrabbandati 
e commercializzati 
sul mercato nero.

PESCA
Le ricerche dicono che 

le inattendibili statistiche
sulla pesca in Cina –
maggior produttore
mondiale – hanno

mascherato dieci anni 
di declino del pescato

globale.

BIODIVERSITÀ
Gli scienziati lanciano

l’allarme sull’inquinamento
genetico che ha colpito 
le varietà native di mais
messicano attraverso 

il contatto con il grano
americano geneticamente

modificato.

CLIMA
Secondo i dati disponibili,

le emissioni USA di
carbonio sono cresciute

del 3% nel 2000 e di
oltre il 17% dal 1990.

ACQUA
Le Nazioni Unite

segnalano che le riserve
mondiali stanno

diminuendo via via che la
deforestazione accresce 
i fenomeni di erosione e,
quindi, di interramento 

dei bacini artificiali.

FASCIA DI OZONO
Gli scienziati affermano che
il buco nella fascia di ozono

non ha registrato una
crescita significativa nel

corso degli ultimi tre anni, e
che in 50 anni potrebbe
essere completamente

“riparato”.

PESCA
Entrano in vigore accordi

innovativi sulla
conservazione e sulla
gestione delle risorse

ittiche globali.

GOVERNANCE
I ministri del commercio di
142 paesi, riuniti a Doha
(Qatar), si accordano per

un nuovo “round” di
negoziati sul commercio

mondiale.

CLIMA
Le Nazioni Unite

affermano che il 2001 
si va rivelando come il

secondo anno più caldo
da quando, nel 1860,

sono iniziate 
le misurazioni.

2002 compilata da Lisa Mastny
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FORESTE
Le Nazioni Unite

annunciano che i paesi
tropicali perdono oltre 15
milioni di ettari di foreste

l’anno a causa delle
attività forestali, della

trasformazione in terreni
agricoli e per altre cause.

SALUTE
Le ricerche riconducono

all’incidente di Chernobyl
del 1986 quasi 2.000 casi

di cancro alla tiroide;
si tratta del più vasto

gruppo di tumori umani 
a cui è stato possibile
attribuire una causa 

e una data.
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